
Attivazione Sacrario Militare di Leiten – Asiago – Referenza GRA-7733

Asiago fu uno dei luoghi più simbolici della Grande Guerra. Investita alla fine di maggio del 1916
dall'avanzata austro-ungarica, venne gravemente danneggiata ed occupata dalle truppe
asburgiche che la saccheggiarono assieme al vicino abitato di Arsiero. Venne riscostruita alla fine
del conflitto e fu scelta, durante il regime fascista, per ospitare uno dei più grandi sacrari militari
italiani dedicati alla Grande Guerra.

Il luogo venne individuato sul colle di Leiten (il Sacrario è conosciuto anche con questo nome),
collegato al centro città dal monumentale e suggestivo Viale degli Eroi a cui lati sorgono dei grandi
cipressi. Il progetto fu dell'architetto veneziano Orfeo Rossato che disegnò un unico e gigantesco
blocco di cemento e marmo della zona (di 1600 metri quadrati) sormontato da un grande arco, in
stile romano, alto 47 metri. I lavori terminarono nel 1938 ed il Sacrario di Asiago venne inaugurato
con grandi celebrazioni alla presenza dello stesso Re Vittorio Emanuele III.

Qui sono state traslate 54.286 salme provenienti  dai  cimiteri  di  guerra  della  zona:  34.286  sono
italiane (di cui 21.491 ignoti) mentre le restanti 20.000 sono austro-ungariche (11.762 senza
nome). I resti di questi soldati sono ospitati lungo le pareti della gallerie all'interno del grande
blocco del Sacrario: quelli identificati sono in ordine alfabetico mentre quelli per cui non è stato
possibile effettuare il riconoscimento si trovano all'interno di due grandi tombe comuni ai lati della
cripta.
Il blocco quadrato è completato da una cappella mentre, nei pressi dell'entrata alla cripta, è
possibile accedere anche al piccolo museo del Sacrario. È possibile visitare due sezioni in cui sono
esposti diversi cimeli e materiale ritrovato sull'Altopiano di Asiago. La prima è dedicata al biennio
1915-1916 mentre la seconda al periodo 1917-1918. Il pezzo più emozionante è, probabilmente,
una lettera di un giovane soldato alla vigilia della Battaglia dell'Ortigara rinvenuta addirittura negli
anni '50.

Usciti all'esterno, una grande scala (larga 35 metri) permette di giungere sotto l'arco, divenuto
simbolo della provincia di Vicenza (assieme agli altri sacrari del Pasubio, del Cimone e del Monte
Grappa). Sui parapetti del terrazzo sono state poste delle frecce che indicano le località dove si
svolsero le battaglie e gli scontri più significativi della Grande Guerra. Tutto intorno all'intera
struttura sono infine visibili cannoni originali e restaurati.



L’appuntamento è stato fissato per le ore 07.30 di domenica 15 maggio presso l’abitazione di
Fortunato IK3GHR, da lì ci siamo poi uniti ad Oriano IK3FHO ed abbiamo poi proseguito l’itinerario
per Asiago che dista una trentina di chilometri da Schio, dove ci attendeva Silvano IZ3KLF per
accompagnarci sul luogo prescelto.

Appena giunti nei pressi del Sacrario, abbiamo
provveduto ad installare l’ormai collaudato
dipolo  monobanda  HM  per  i  40  metri.
L’alimentazione è stata garantita dal generatore
di Fortunato. Non è stato necessario posizionarlo
lontano dalla postazione in quanto non era
particolarmente rumoroso. Come nelle
attivazioni precedenti abbiamo utilizzato il
Kenwood TS-2000X. Abbiamo  approfittato
dell’occasione per mettere alla prova il nuovo
acquisto di Fortunato: l’IC-7300.

Nel corso dell’attività sono venuti a salutarci
Ireneo IZ3KRP, Pamela IU3BYW con il marito
Stefano IZ3ZTV.



L’attività  è  iniziata  alle  ore  9.28  locali  ed  è
terminata  alle  14.53,  sono  stati  fatti  in  totale
146 QSO, tutti in 40m, dei quali 117 in SSB e 29
in CW.

Ringraziamo  i  soci  intervenuti,  quelli  che  ci  hanno  collegato   e  tutti  gli  OM  che  ci  hanno  aiutato
mettendoci lo spot sui vari cluster.
Ringraziamo in particolar modo Silvano IZ3KLF ed il sig. Pesavento per la disponibilità.

IK3HP Gian Pietro


